
L ’IM P E R A T R IC E  D E I B A L C A N I

Tempestivo non parmi.... ospite mio....
In mia casa tu sei.... l’Onnipotente 
Iddio mi guardi ch’io t’ irriti—

AGÀ 

E sia.
Non si parli di guerra. E se hai deciso 
D ’ire, principe, a Croja, io più non voglio....

STANKO

Ov’è il Sultano ?

AGÀ

Nella sua cittade. 

STANKO

E divina Stambul.

AGÀ

Divina in vero,
E degna che da lei l’imperadore 
Giudichi il mondo.

STANKO (piano)

Eccetto noi.

AGÀ

Di mille
Augusti tempi riccamente adorna,
Senza confronto ell’è dell’universo 
Mondo la gemma. Con ardente affetto 
La nostra gloria ricercolla, e l’alma
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